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Ed erano tutti presenti gli atto-
ri principali che hanno contri-
buito alla conquista: il sinda-
co Sergio Giordani, l'assesso-
re Cristina Piva, il presidente
di Cariparo Gilberto Muraro
(e il suo predecessore, Anto-
nio Finotti) a quello della Fon-
dazione Antonveneta, Mario
Carraro. E i tanti esponenti
dell'associazionismo. «Sono
veramente felice di sapere che
Padova reciterà questo ruolo
nel 2020», ha sottolineato
Giordani, «e sono felice soprat-
tutto per i padovani, perché so-
no tantissimi i nostri concitta-
dini che si danno da fare ed io
sono orgoglioso di ammini-
strare una città con questi valo-
ri. Oggi siamo abituati a parla-

re troppo di noi stessi e poco
degli altri, e quindi questa sod-
disfazione arriva in un mo-
mento decisamente importan-
te e spero che il messaggio di
solidarietà arrivi in ogni ca-
sa».

Il volontariato in passerella
«Saremo una gran capitale»
Al Pedrocchi un brindisi per l'incoronazione europea di mercoledì scorso
Alecci (Csv): «Padova sarà ancora più attrattiva». L'orgoglio di Giordani

«Ora accompagneremo Pado-
va per tutto il prossimo anno
con centinaia di iniziative, in
modo da arrivare pronti nel
2020 e dimostrare quanto que-
sto riconoscimento sia merita-
to». Parola di Emanuele Alec-
ci. La scorsa settimana la città
del Santo si è conquistata in
Danimarca il titolo di capitale
europea del volontariato per
il 2020, battendo la scozzese
Stirling dopo il grande soste-
gno del Csv, che ieri ha orga-
nizzato una "passerella" nella
sala Rossini del Caffè Pedroc-
chi per celebrare lavittoria.

I PUNTI DI FORZA

Vittoria ottenuta grazie a nu-
meri che fanno di Padova una
delle città con la maggior pre-
senza di volontari attivi (1 su
3) e con ben 6.400 organizza-
zioni che lavorano in ambito
culturale, ambientale, sporti-
vo e socio-sanitario. «Parlia-

mo di una realtà importante
che ora deve iniziare a conta-

minare, visto che siamo la pri-
ma città italiana ad essere sta-
ta scelta come capitale del vo-
lontariato», ha aggiunto Alec-
ci.

DUE VOLTEAL MESE

«E per questo organizzeremo
almeno un paio di appunta-
menti al mese con questo sco-
po e poi a settembre Solidaria,
coinvolgendo tutti i mondi
possibili e rendendo la città an-
cora più attrattiva di quanto
già non lo sia, approfittando
per raccontare Padova anche
come capitale di cultura. Noi
abbiamo vinto per un motivo
ben preciso, e cioè perché que-
sto territorio, oltre ad avere
tantissime associazioni, ha
avuto un supporto enorme da
parte dell'amministrazione co-
munale, del centro che dirigo
e della Fondazione Cariparo e
Antonveneta, perché insieme
abbiamo costruito un reticolo
di collaborazione incredibi-
le».

CINCIN
280 MILA VOLONTARI

L'esercito del terzo settore del-
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la provincia che ha contribui-
to a vincere questa battaglia
ha numeri imponenti: i volon-
tari sono 280 mila divisi, sotto
6. 400 sigle, e aumenta al rit-
mo di 80 nuove realtà ogni an-
no, soprattutto sul fronte del-
la cultura, dell'ambiente e in
quello socio-sanitario. Sono,
per l'80% piccole associazio-
ni, con un numero medio di
45 volontari e con entrate an-
nuali inferiori ai 30 mila euro.
I160% dei volontari è donna e
ha più di 55 anni. Ancora po-
chi i giovanissimi: quelli con
meno di 18 anni sono solo
l'1% degli iscritti. Metà dei vo-
lontari ha un diploma, gli altri
sono equamente divisi tra chi
ha la laurea e chi la licenza me-
dia. Quattro su dieci lavorano,
altrettanti sono pensionati.
Due su tre fanno volontariato
costantemente, con impegno
quotidiano e mansioni preci-
se. Primo appuntamento il 17
dicembre, quando al centro
congressi di Villa Bottoni sarà
presentato il terzo rapporto
annuale del Csv. -

Luca Preziusi
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Da sinistra il presidente del Csv Emanuele Alecci, il sindaco Sergio Giordani e l'assessore al volontariato Cristina Piva, ieri al Pedrocchi per il brindisi alla vittoria europea

UNA VITTORIA DI SQUADRA
IL TEAM DEL CSV HA PORTATO PADOVA
A ESSERE CAPITALE DEL VOLONTARIATO

II sindaco: «Tanti
nostri concittadini
si danno da fare
Ora parliamo di loro
perché il messaggio
arrivi in ogni casa»

Il volontariato in passerella
«Sareni o una gran capitale»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.


